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I conti non tornano. Le impre-
se sarde annaspano per la crisi
ma anche per i “soprusi” della
pubblica amministrazione e la
Regione annuncia di avere cer-
tificato solo 16 milioni di euro
di debiti. Con un lavoro meti-
coloso la Confartigianato ha
confezionato un dossier che ie-
ri sera ha mandato su tutte le
furie l’assessore alla Program-
mazione, Alessandra Zedda.

Il presidente Luca Murgia-
nu e il segretario Filippo Spa-
nu hanno replicato con nume-
ri e molte domande all’annun-
cio fatto sabato scorso dal pre-
sidente Cappellacci: «Paghere-
mo tutti i debiti entro il 30 giu-
gno».

Non c’è bisogno di scomo-
dare le teorie keynesiane per
sapere che in un periodo di
grave recessione come questo
solo la mano pubblica può cre-
are sviluppo. Con l’accordo di
Villarmosa, quasi due anni fa,
la giunta assunse l’impegno di
risolvere il problema con una
creazione di una centrale uni-
ca di pagamento e di accredita-
mento. «A distanza di sedici
mesi l’impegno non è stato
mantenuto». Senza monito-
raggio si va a incontro a politi-
che contraddittorie che la Con-
fartigianato ha portato alla lu-
ce ricostruendo i titoli dei gior-

nali degli ultimi due mesi. Si
passa dall’affermazione del
presidente Cappellacci: «Sti-
pendi pubblici a rischio» (del
26 marzo scorso) all’annuncio
di sabato scorso: «Abbiamo la
liquidità per pagare le impre-
se»; ancora: «Il decreto legge
35 (varato dal governo per
sbloccare i debiti della pubbli-
ca amministrazione) e le nor-
me della Finanziaria consento-

no un effetto sul debito com-
merciale di un miliardo», per
arrivare pochi giorni dopo a se-
dici milioni.

Gli artigiani chiedono
un’operazione trasparenza
per capire la consistenza del
debito certificabile e quello po-
tenziale, (operazioni in corso,
fatture magari non emesse
dall’impresa sapendo che, per
il Patto di stabilità, non sareb-

be stata pagata per tempo).
Numeri. La giunta ha comu-

nicato di avere pagato un debi-
to scaduto per 183 milioni a
cui si aggiungono i 16 del com-
merciale, i 216 verso gli Enti lo-
cali, i 156 verso enti propri.
Confartigianato ha spulciato i
documenti ufficiali e ha osser-
vato che i residui passivi della
Regione sono pari a 4.943 mi-
lioni di euro. «Ma se il debito

certificato è di 572 milioni (il
12 per cento), che cosa si cela
nel restante 88% pari a 4.368
milioni»? ha chiesto il presi-
dente Murgianu. E ancora:
«Quante operazioni che coin-
volgono privati sono state la-
sciate in ponte senza avere la
possibilità di certificazione o
pagamento? Quanto debito
potenziale verso le imprese si
nasconde oltre i 16 milioni di
euro dichiarati». Resta da defi-
nire la questione del patto di
stabilità: la Regione ha scelto
di non aderire alla piattaforma
del governo che, dando liquidi-
tà sia pure con gli interessi,
avrebbe liberato quote del pat-
to di stabilità. La domanda re-
sta: «Ci chiediamo se la Regio-
ne abbia attivato la procedura
per l’allargamento del Patto
per dare liquidità agli enti loca-
li»? chiede Filippo Spanu. E tra

i dubbi da chiarire resta l’in-
gente somma stanziata in Fi-
nanziaria (6 milioni di euro)
per i mutui a sostegno dei pa-
gamenti: «Perché quello stan-
ziamento se si era convinti di
non dover chiedere liquidità
allo Stato»? domanda Filippo
Spanu.

La replica. L’assessore defi-
nisce quella della Confartigia-
nato: «Operazione confusio-
ne. La Regione è già oltre quel-
la che viene definita un’opera-
zione trasparenza perché,
mentre qualcuno chiedeva
una semplice ricognizione, ha
presentato i pagamenti dei de-
biti della pubblica amministra-
zione». Zedda spiega che «non
si possono ritenere tra i residui
passivi i debiti commerciali,
perché si riferiscono ai debiti
contratti dall’amministrazio-
ne regionale per più annualità
e non osservati, bloccati dal
patto di stabilità. «La Giunta»,
dice Zedda, «si impegna a pro-
seguire sulla linea della traspa-
renza, ma chiede altrettanto a
chi oggi rappresenta Confarti-
gianato. Se i dati reali saranno
osservati con le lenti del rap-
presentante di categoria anzi-
chè con quelle che più adegua-
te ad una montatura politica, il
confronto sarà più sereno».
L’assessore ha annunciato che
convocherà le organizzazioni
per approfondire la questione.
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La “domenica della legge elet-
torale” è questo il tema della
convention organizzata dome-
nica a Suelli (ore 10.30, Casa
Ruda) dai Riformatori. Tre
giorni dopo, in Consiglio regio-
nale, comincerà il dibattito sul-
la riforma (abolizione del listi-
no, pari opportunità e casi di
incompatibilità) dopo la cer-
tezza che nel 2014 saranno
eletti 60 e non 80 consiglieri. Il
coordinatore regionale Miche-
le Cossa, nel presentare la con-
vention cui hanno già aderito
oltre mille simpatizzanti, ha
detto: «Su alcuni punti c’è ac-
cordo fra le forze politiche, su
altri c’è ancora molto da lima-
re e in aula ci confronteremo».
Ma a Suelli i Riformatori parle-
ranno anche dello stato del

– ha detto Cossa – Oggi in Sar-
degna non siamo più presenti
a macchia di leopardo, la no-
stra è ormai una presenza dif-
fusa sul territorio, confermata
anche dall’elezione alla Came-
ra di Pierpaolo Vargiu che era
candidato con Scelta Civica».
A proposito di alleanze, i Rifor-
matori aspettano di capirà co-
sa accadrà a Roma prima di de-
cidere se l’alleanza con i centri-
sti di Monti può essere ripro-
posta anche nel 2014: «Sarà
una delle ipotesi al centro del-
la discussione a Suelli». A Casa
Ruda saranno anche altri due
gli argomenti sul tavolo. Il pri-
mo, riguarda l’abolizione delle
Province: «Per noi – ha detto
Cossa – è un punto imprescin-

dibile soprattutto in prossimi-
tà della scadenza del 30 giu-
gno per il commissariamento,
non possiamo tradire ancora
una volta l’esito dei referen-
dum e non possiamo permet-

tere che il partito della conser-
vazione, con in testa il Pd, ab-
bia la meglio». Il secondo pun-
to è tutto legato alle Regionali:
chi sarà il candidato-presiden-
te del centrodestra? Cappellac-
ci si è autopromosso da tem-
po, ma il coordinatore del Pdl
Settimo Nizzi ha detto che «a
sceglierlo sarà Berlusconi»: co-
sa faranno i Riformatori? «La
nostra proposta – ha concluso
Cossa – è che la scelta debba
passare attraverso le primarie
di coalizione. Il coinvolgimen-
to del nostro elettorale in quel
momento dovrà essere com-
pleto anche per frenare il feno-
meno dell’antipolitica».

IN BREVE

Un controllo veterinario

Confartigianato: la giunta ignora i debiti
Il presidente Murgianu: i numeri dell’esecutivo non tornano e sono sbagliati. L’assessore Zedda: «Montatura politica»

Luca Murgianu, presidente della Confartigianato, con il segretario dell’organizzazione, Filippo Spanu
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La convention dei Riformatori
«Il candidato-presidente per le Regionali scelto con le primarie»

Michele Cossa
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La prima assemblea regionale
del Pd dopo le elezioni politi-
che di febbraio e il governo di
larghe intese a Roma col Pdl è
stata convocata dal presidente
Valentina Sanna sabato matti-
na, alle 9.30, a Tramatza, nella
sala convegni sulla Carlo Feli-
ce. La tensione nel Partito De-
mocratico è ancora alta, nono-
stante le diverse direzioni re-
gionali che si sono svolte a Ori-
stano e anche il recente recu-
pero di consensi nelle ultime
elezioni amministrative. Oltre
ai soliti malumori per l’allean-
za col Popolo della libertà a Pa-

lazzo Chigi, ora ci sono anche
quelli scatenati dalle primarie
per la scelta del candidato-pre-
sidente della coalizione di cen-
trosinistra in vista delle Regio-
nali del 2014. Il «tavolo» ha scel-
to già una data (dovrebbe esse-
re il 7 luglio) ma non è ancora
chiaro quali regole saranno se-
guite per la presentazione dei
candidati e se saranno prima-
rie aperte oppure riservate ai
soli iscritti del centrosinistra.
Ma a parte le regole il Pd ha bi-
sogno soprattutto di rinsaldar-
si al suo interno con le correnti
che continuano a fronteggiarsi
proprio su chi saranno i candi-
dati alle primarie.

CENTROSINISTRA/Sabato A TRAMATZA

L’assemblea delle anime del Pd
Le primarie per la Regione l’argomento forte del confronto interno
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Nuovo appello della task force
della Regione per debellare la
peste suina: «La recrudescen-
za dei focolai in questi giorni
conferma che senza l’impe-
gno condiviso di tutti non riu-
sciremo a vincere la sfida». Il
commissario regionale Gilber-
to Murgia ha ribadito che «la
tolleranza deve essere zero ver-
so il pascolo brado soprattutto
in Ogliastra e in Barbagia», ma
ha proposto anche «nuovi in-
centivi a favore degli allevatori
disposti a regolarizzare il be-
stiame». Nella stessa riunione,

le associazioni agricole e la
Confindustria hanno avanza-
to la proposta che sia dato in
tempi brevi il via libera alla
commercializzazione ai cosid-
detti salumi termizzati. Sono
quei salumi, come è scritto in
una direttiva dell’Unione Eu-
ropea, stagionati dai112 ai 400
giorni e indenni dal rischio di
diventare veicoli del virus del-
la peste suina, particolare con-
fermato da diversi studi scien-
tifici. È una proposta impor-
tante, quella dei salumi termiz-
zati, per rendere meno strin-
gente la direttiva di Bruxelles
che ha bloccato la commercia-

lizzazione degli insaccati pro-
dotti in Sardegna da carni sar-
de. Su questo punto, la Regio-
ne ha detto che approfondirà
la questione per verificare se la
deroga richiesta può essere
concessa.

In chiusura della riunione
della task force, il commissa-
rio GilbertoMurgia ha rilancia-
to quello che è il concetto forte
della campagna per debellare
la peste suina come sollecitato
dall’Unione Europea: «La con-
divisione degli allevatori – ha
detto – è la condizione essen-
ziale per arrivare alla fine del
programma firmato con gli in-

viati dell’Ufficio veterinario di
Bruxelles, altrimenti tutti i no-
stri sforzi saranno vani». Di re-
cente i nuovi focolai della pe-
ste sono comparsi oltre che in
Barbagia anche nel Cagliarita-
no e nel comune di Maracala-
gonis.

CONSIGLIO/1

Preferenza di genere,
consegnato l’appello
■■ L’appello per la doppia
preferenza di genere delle
associazioni femminili è
stato consegnato ieri la
presidente del Consiglio
regionale, Claudia
Lombardo, in vista del
dibattito sulla legge
elettorale che comincerà il 5
giugno. La delegazione ha
chiesto al presidente e ai
capigruppo che per
l’approvazione
dell’emendamento
sull’inserimento in legge
della doppia preferenza di
genere non ci sia il voto
segreto: «La condivisione
dovrà essere palese», è
scritto nell’appello firmato
anche dal ministro Beatrice
Lorenzin e da Gigi Riva.

CONSIGLIO/2

Legge elettorale,
cambia il relatore
■■ Gabriella Greco (Pdl)
sarà il nuovo relatore di
maggioranza della legge
elettorale nel dibattito che
comincerà la settimana
prossima. Nominata ieri dalla
prima commissione del
Consiglio regionale,
Gabriella Greco sostituisce
Mariano Contu (Pdl)
nominato assessore al lavoro
nella giunta Cappellacci.

PESTE SUINA

Appello sul via libera ai salumi stagionati

Alessandra Zedda

politica regionale
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